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Lunedì 28 gennaio 2019 il Giornale

Fausto Biloslavo

L’Olanda deve occuparsi dei mi-
granti a bordo della nave SeaWatch 3,
secondo le convenzioni internaziona-
li,ma fa spallucce. E il governo olande-
se usa la tattica furbetta dei due pesi e
due misure.
Al Giornale sono arrivati i documen-

ti che inchiodano l’Olanda alle sue re-
sponsabilità come Stato di bandiera
della nave, che sta intenzionalmente
creando un caso politico al largo di
Siracusa con il suo carico di esseri
umani recuperato al largo della Libia.
Il Comitato di sicurezza dell’Organiz-
zazione marittima internazionale
creata dall’Onu e riconosciuta da 172
Stati membri compresi Olanda e Ita-
lia, stabilisce una lunga serie di racco-
mandazioni per il soccorso in mare.

«Si chiamano “Facilitazioni per il traf-
fico marittimo internazionale», che
vanno rispettate dagli Stati» spiega
una fonte del Giornale in prima linea
sul fronte dei migranti in mare. «Pur
trattandosi di raccomandazioni, se
qualcuno non vi si attiene, amio pare-
re compie una violazione della Con-
venzione sui parametri di ricerca e
soccorso in mare (Sar)» sottolinea la
fonte. Il documento dell’Imo sui «Prin-
cipi relativi alle procedure per lo sbar-
co delle persone soccorse in mare»
del 22 gennaio 2009 parla chiaro. Il
capitolo 3 è dedicato alle «Priorità».
L’organismo internazionale stabilisce
che i soggetti che devono occuparsi
dei naufraghi, ovvero i migranti, con
la «massima priorità» sono «il capita-
no, la compagnia di navigazione (in
questo caso l’ong, ndr) e gli Stati di

bandiera». Non solo: dopo il recupe-
ro, «gli Stati di bandiera e costieri de-
vono organizzare l’assistenza ai co-
mandanti delle navi per liberare la na-
ve dalle persone soccorse in mare».
L’Italia era il paese costiero più lon-

tano dal punto, 30 miglia a nord del
porto libico di Zwara dove sono stati
soccorsi i 47 migranti. Il 19 gennaio il
Paese costiero «sicuro» e più vicino
era la Tunisia. L’Olanda l’ha fatto pre-
sente al capitano di Sea Watch, che
però è rimasto davanti alla Libia in
cerca di altri migranti. E ancora il 23
gennaio, per la seconda volta, Sea
Watch 3 avrebbe potuto, quando le
condizioni meteo marine erano peg-
giorate riparare verso il porto tunisino
di Zarzis, ma ha preferito fare rotta
verso l’Italia per creare il caso politi-
co. Curioso che l’Olanda sia interve-

nuta fino a quando Sea Watch 3 navi-
gava, ma poi il governo se ne è lavate
le mani quando la nave si è avvicinata
alla Sicilia. Il ministro dell’Immigra-
zione dei Paesi Bassi, Mark Harbers,
ha fatto pure il furbetto sostenendo
che l’Italia deve sbarcare i migranti
per stabilire chi ha diritto alla prote-
zione internazionale e chi va espulso
e che dopo gli olandesi possono farsi
carico di qualche rimasto. Una presa
in giro dopo che l’Olanda ha sotto-
scritto con entusiasmo il piano
dell’Onu sulle migrazioni che apre la
porta alla parificazione dei migranti
economici, oggi da espellere, a quelli
in fuga dalle guerre che hanno diritto
all’asilo.
Il governo olandese è doppiamente

furbetto tenendo conto del rapporto
di 17 pagine delministero dei Traspor-
ti dei Paesi Bassi, che si intitola «Inda-
gine esplorativa su Sea Watch 3» del
10 luglio scorso. Gli ispettori garanti-
vano ai maltesi, che avevano bloccato
la nave nel porto di La Valletta, che
non solo batte bandiera olandese, ma
era tutto a posto e poteva riprendere il
mare. Per poi fare scoppiare un caso
politico davanti alle coste siciliane.

È
stata la domenica dei lunghi
coltelli. Quelli ben affilati che il
MovimentoCinque Stelle spin-

ge sulla gola dell’Europa.
Ha iniziato nel pomeriggio Alessan-

dro Di Battista. Ben rasato e ripulito,
via magliette e calzoncini, ha ritirato
fuori dall’armadio l’abito blu, la cami-
cia bianca e la cravatta a pallini e si è
presentato da BarbaraD’Urso a Cana-
le 5 live sparando fucilate contro l’Ue
circa la vicenda Sea Watch: «Ci vuole
coraggio. Io li farei scendere, li accudi-
rei e poi li farei ripartire su un aereo
verso Amsterdam». Per Di Battista oc-
corre scuotere l’Europa anche causan-
do un incidente diplomatico. «L’Ue -
ha sottolineato il “Dibba” - se ne frega
dell’Italia e finché non ci sarà un inci-
dente diplomatico non si assumerà le
sue responsabilità. Il problema è l’im-
poverimento dell’Africa. Gli africani
devono stare a casa loro ma basta lo
sfruttamento della loro ricchezza da
parte degli altri Paesi come la Fran-
cia». Da grande statista e diplomatico
qual è, si occupa anche del caso Di-

ciotti e consiglia a Salvini di «rinuncia-
re all’immunità evitando che il Parla-
mento si pronunci sulla richiesta del-
la magistratura». «L’atteggiamento
del M5s lo deciderà il capo politico
delMovimento e i gruppi parlamenta-
ri. Comunque credo che difficilmente
il M5s potrebbe permettersi di negare
l’autorizzazione anche se si è trattato
di una decisione condivisa da tutto il
governo». Un sospiro di sollievo quan-
do rivela che «non mi candido alle
europee e non entro nel governo.
«Per ora voglio andare in India, gira-
re, fare reportage e vivere delmio lavo-
ro. Voglio stare con mio figlio e la mia
compagna». Per fortuna.
Ma poi arriva sera, e su La7, come

ogni domenica appareMassimoGilet-
ti che a Non è l’arena invita Luigi Di
Maio. «Siamo impegnati su due cose -
dice Di Maio confermando le parole

del compagno “Dibba” - nel produrre
i documenti per sequestrare questa
imbarcazione e nel far arrivare in
Olanda queste 47 persone. Il governo
olandese è ambiguo, se Sea Watch
non batte la loro bandiera lo dica, vor-
rà dire che è una nave pirata e come
tale sarà sequestrata». Per non farsi
mancare nulla il vicepremier rispon-
de anche alle critiche del presidente
francese EmmanuelMacron: «Non so-
no irrilevanti le nostre parole, Ma-
cron. Tu devi incominciare a decolo-
nizzare quegli Stati che impoverisco-
no gli africani, che poi partono verso

di noi. Nel prossimo consiglio euro-
peo, se si parlerà di immigrazione,
porteremo il caso della Cfa, il franco
delle colonie, e di tutti quegli Stati eu-
ropei che impoveriscono gli Stati afri-
cani».
A proposito di Salvini, sul caso Di-

ciotti Di Maio fa da scudo all’alleato:
«Se Salvini andasse a processo io sarei
il primo ad andare a testimoniare che
quella fu una decisione del governo. Il
processo finirà con un nulla di fatto
perché si trattò di una legittima deci-
sione politica del governo. Si sta pro-
vando a scardinare il Movimento dal-
la Lega e far cadere il governo, è il
gioco che si fa ogni giorno - ha sottoli-
neatoDiMaio, spiegando che se Salvi-
ni dovesse rinunciare all’immunità il
M5s comunque non voterebbe contro
- Che facciamo gli facciamo un dispet-
to e gli votiamo contro?». Figurati...

Resta alta la tensione sull’asse
Roma-Parigi. Il presidente
francese Emmanuel Macron,
parlando dal Cairo, ha
sottolineato che risponderà alle
critiche dei leader italiani Luigi
Di Maio e Matteo Salvini sulla
Francia, perché non hanno
«alcun interesse». «Non ho
intenzione di rispondere. È
l’unica cosa che stanno
aspettando... Tutto ciò non ha
alcun interesse. Il popolo
italiano è nostro amico e merita
leader all’altezza della propria
storia». «Questo lo lasci dire al
popolo italiano», la replica di Di
Maio avvenuta quasi in diretta

IL PRESIDENTE FRANCESE

Il gelo di Macron:
«Non rispondo
a Di Maio-Salvini»

di Andrea Cangini*

L
eggere sempre i giornali
e, per chi ha il gusto di
pre-vedere le grandi

questioni nazionali, mai
trascurare le «piccole»
cronache locali. La notizia è di
qualche giorno fa. Siamo nelle
Marche, a Fabriano, città dei
fabbri, dei papi, della carta e dei
Merloni. Da un anno e mezzo
sindaco è un grillino
quarantenne, Gabriele
Santarelli. Il 15 gennaio un
consigliere comunale di
opposizione ha depositato
un’interpellanza sollecitando il
sindaco a chiarire il destino di
certi uffici pubblici. Il sindaco
ha risposto, ma su Facebook. La
mattina seguente il presidente
del Consiglio comunale ha
annunciato che l’interpellanza
non sarebbe stata
calendarizzata né discussa
perché «le informazioni chieste
sono già state comunicate dal
sindaco pubblicamente». Fate
un respiro profondo,
prendetevi qualche minuto per
riflettere. Se la notizia non vi fa
inorridire significa che è tutto
finito: Politica, Stato e
Istituzioni sono parole ormai
prive di senso, perché lo spirito
dei tempi è evidentemente
coerente con lo spirito grillino.
Se siete invece inorriditi
significa che c’è speranza, che
permangono alcuni punti fermi
essenziali: che la politica sia
una cosa seria e
imprescindibile, che abbia a
che fare con la forza, certo, ma
prima di tutto con la
ponderazione e con la
mediazione, che il pluralismo
sia una ricchezza, che
l’esperienza sia essenziale e che
un’aula parlamentare non sia
paragonabile a una tribuna
social. Ne discende che la
democrazia diretta o, peggio, la
democrazia istantanea, è una
follia che condannerebbe i
governi alla superficialità e
all’emotività. Ne risulterebbe
una politica ancor più
autoreferenziale, incapace di
guardare al futuro e, grazie al
referendum propositivo caro ai
grillini, dominata dalle lobby,
che con poca spesa e un
sapiente uso dei social
potrebbero facilmente
trasformare i loro interessi
particolari in «volontà
popolare». Un complottista
direbbe che si realizza così il
disegno delle élite globali teso a
disarticolare gli Stati e a
fiaccare la politica per
trasformare i popoli in un’unica
massa di docili consumatori.
Non c’è bisogno di credere che
esista una regia per pre-vedere
le conseguenze della
sistematica delegittimazione
delle istituzioni operata dai
grillini. È tutto chiaro. Resta
solo un mistero: come può la
Lega di Salvini, che pure invoca
«lo Stato» e teorizza il primato
della politica, assecondare un
simile progetto?

 *senatore di Forza Italia

EMERGENZA IMMIGRAZIONE Scontro internazionale

La linea dura dei 5 Stelle:
i migranti vanno in Olanda
Di Maio: Sea Watch va sequestrata, sì all’inchiesta su
Salvini. Di Battista: li manderei in aereo ad Amsterdam

IL CASO

di Fabrizio Boschi

LA NORMATIVA SUL TRAFFICO MARITTIMO

Le regole mondiali inchiodano i Paesi Bassi:
dovevano obbligare la nave ad andare in Tunisia
Lo Stato di bandiera è il primo responsabile con il comandante dell’imbarcazione

I recenti casi di navi di Ong che hanno vagato
per il Mediterraneo

I PRECEDENTI
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LA POLEMICA SUL COLONIALISMO

Il vicepremier insiste contro
Parigi: «Porteremo il franco Cfa
al Consiglio europeo»

Il M5s svuota
le istituzioni
e Salvini tace

✒ l’intervento
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